
rale Chabram , come vorrà egli pure 
rilasciare ordini egualmente precisi al
le sue Truppe ne’ Castelli i>. Pietro , 
S. F elice , e Castel V e c c h io , e fuori 
al Cam po. Se attesa la circostanza di 
trovarsi il Popolo in ferm ento, e dis
perso, gli ordini non potessero perve
nire sul momento a tutti gli A b itan 
t i ,  e sortisse qualche colpo di fucile , 
questo non porterà alcuna conseguen
z a , e la sospensione d’ arm i, e la trat
tazione avranno a continuare, ec. 

V erona 179 7.13  A pr.ore 1 7 c m ezza. 
A  questa lettera  replicò  sul m o 

m e n to  il G e n e ra l B allan d  co lla  s e 
g u e n te ,  co n  cui fissò il lu o g o ,  C 

l ’ ora del c o llo q u io . E c c o la .
A R M A T A  D ’ I T A L I A .

D a l Q u a rtier Generale della Cittadella di 
Verona . L ì  4 Floreal anno j  della 
Repubblica Francese una ed in d iv isi
bile .

i l  General dì D ivisión B a lla n d . A lti Si
gnori P rov v ed ito ri,  c Podestà di Ve
rona .

Signori.
Tradii- R icevo con piacere la proposizione, 
lione , che mi fate d’ un accomodam ento. In 

conseguenza rilascio gli ordini neces
sari, perchè abbia a cessare ogni osti
lità da mia parte, e prego nel tempo 
stesso li O/fiziali Generali di portarsi 
qui domani mattina . A  quell’ ora io 
attenderò il Parlamentario, che volete 
inviarm i, e frattanto mi lusingo , che 
questo mezzo servir possa a ristabilire 
tra noi quella buona arm onia, che pre
cedentemente esisteva. V i prego anco
ra a voler far giungere le occluse L et
tere al loro destino.

Salute, e Considerazione.
Balland.

S u ll ’ appoggio delle franche , e 
lusingh iere espressioni di questa le t
tera si prom ettevano i P ro v v e d ito 
ri E rizzo  e G io v a n e l l i , n on  che 
i l  C a p ita n io  V ic e  Podestà C o n tari- 
n i di poter fe licem en te  con ch iu d e
re una onorevole co n ciliaz io n e  . 
P en saron o  quindi alla estesa d’ una
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C arta  , in  cut co m p ilaro n o  qu egli 
artico li , ch e eran o  an alo g h i all* 
bram ata p acificazio n e. Q uesta C a r 
t a ,  servir doveva d f  n orm a al V e 
n e to  P arlam en tario  fu  la se g u en te .

V e r o n a  2 1  A p r i l e  1 7 9 7 .
F erm a, ed innalterabile la Massima 

della Veneta Repubblica di mantenere 
religiosamente osservatala vigente N eu
tralità con la Repubblica Francese , e 
coerente alla medesima la volontà , ed 
il desiderio delle Cariche di Verona , 
rappresentanti il Governo stesso, si de
terminano queste dietro le lodevoli ma
nifestazioni del Signor General Fran
cese Balland di 'proporre li modi più 
opportuni, ed amichevoli ! per far ces
sare quelle reciproche ostilità , che eb
bero origine da accidentali, ed impre
visibili cause , e si lusingano in pari 
tem po, che per reciproca quiete, e per 
la continuazione della prima buona in
telligenza il General medesimo sarà per 
concorrere agli infrascritti A r t ic o l i .

Primo. C he l’ attuai numero di M i
lizie Francesi continui a stanzionare 
nelli tre Castelli S. P ie tro , S. Felice , 
e Castel V ecchio  con la solita Guar
dia Veneta.

Secondo. C he per la reciproca quiete 
si tengano per ora le M ilizie Francesi 
entro li Distretti de'Castelli medesimi, 
riservandosi le Cariche di combinar il 
m om ento, nel quale senza pericolo d’ 
inconvenienti possano li Francesi con
servare in C ittà .

Terzo. Sarà somministrato ai Fran
cesi rutto il bisognevole come prima 
delle ostilità.

Qjtarto. Saranno da’ Francesi licen
ziati li ritenuti Uffiziali , Soldati, e 
V illic i della Repubblica, c  saranno dal
le Rappresentanze del Veneto Governo 
licenziati parimenti altrettanti Francesi 
di pari grado, e qualità.

Quinto. L i restanti ritenuti Francesi 
si faranno al primo momento passare 
fuori della C ittà  di V ero n a , e saranno 
consegnati a qualche Corpo di Truppa 
Francese , o in qualche luogo , dove 
essa Truppa stazionasse, come sarà più 
opportunamente convenuto.


